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E’ già successo. I grandi
cambiamenti all’improv-
viso, senza dare comuni-
cazione ai cittadini, non
quella adeguata. E’ stato
così con il trasferimento
dell’Università in centro e
conseguenti modifiche
sulla viabilità ed è stato
così per la raccolta diffe-
renziata, partita nel caos e
proseguita come si vede
ancora oggi tra cassonetti
stracolmi e rifiuti in stra-
da. Ora tocca alle strisce
blu. «Divieto di sosta fino
al termine dei lavori». Il
cartello è apposto pratica-
mente lungo tutta la pri-
ma circonvallazione nelle
strade interne. Di quali
lavori si tratta non si capi-
sce perché non è specifi-
cato negli affisi messi dal
Comune. «Sottovoce» la
polizia municipale ha am-
messo: a) che il divieto
serve per delineare le
nuove strisce blu che ver-
ranno gestite da dicembre
dal Consorzio Urbania; b)
che nei primi giorni di
entrata in vigore del nuo-
vo sistema delle soste a
pagamento gli operatori
del consorzio «saranno
tolleranti» e «aiuteranno
gli automobilisti». In-
somma una moratoria
contro le multe fino a
quando tutti si saranno
messi in regola. La tolle-
ranza cui si fa riferimento
riguarda soprattutto i resi-
denti, cui sono riservati
abbonamenti gratuiti per
la prima macchina e con
lo sconto sulla seconda.
Ma su questo ci sono una
serie di considerazioni
che negli ultimi giorni
stanno facendo sia le as-
sociazioni dei consuma-
tori che quelle dei com-
mercianti del centro. In-
tanto è chiaro sin da ora
che non ci sarà un numero
di posti auto pari alle
esigenze di residenti e av-
ventori che ogni mattina
arrivano in centro. Ciò
significa che anche chi è
provvisto di abbonamen-
to potrebbe non trovare
posto all’interno della cir-
convallazione nelle ore di
punta. Né saranno dispo-
nibili i parcheggi di scam-
bio fuori dal perimetro
della circonvallazione
con i bus navetta di colle-
gamento con il centro sto-
rico, pur previsti dal nuo-
vo piano sosta. In sostan-
za la delimitazione delle
strisce blu in atto non fa
altro che ampliare gli spa-
zi a pagamento, senza ag-
giungere altro né in termi-
ni di servizi, né di orga-
nizzazione della viabilità
interna. Ed è questo il
motivo per il quale sono
iniziate le proteste. Il re-
golamento della sosta a
pagamento verrà pubbli-
cato (anche nelle bache-
che di Urbania e presso i
parcometri) solo dopo
che sarà ultimata la deli-
mitazione delle strisce
blu. Impossibile al mo-
mento dire quanto tempo
ci vorrà per regolarizzare
la posizione di ciascun
residente, quindi quando

terminerà il rilascio di tut-
ti gli abbonamenti. Va
detto che anche il tallon-
cino per la sosta gratuita
sulla prima auto dei resi-
denti in centro ha un costo
«simbolico» di dieci euro
che serve a coprire le
spese di emissione. Tutto
questo mentre appare
scontato che le aree sotto-
poste alle strisce blu sa-

ranno molte meno di
quelle entro gli spazi libe-
ri, nonostante la legge im-
ponga che ci sia parità tra
le due opzioni. L’avvio
del nuovo piano della so-
sta doveva essere il primo
passo verso una riorga-
nizzazione complessiva
della viabilità e dei flussi
di traffico in centro, al-
l’insegna di una filosofia

che doveva privilegiare il
basso impatto. Ed in que-
sto contesto era stato in-
serito il progetto della
tramvia per la stazione
ferroviaria. Per adesso
l’unica certezza è l’avvio
dei nuovi spazi a paga-
mento che sembrano più
un balzello aggiuntivo per
i residenti, che non l’ini-
zio di un’era ecologica

nel capoluogo. I primi
veri effetti di questa svol-
ta si vedranno durante il
periodo dello shopping
natalizio. I commercianti,
già alle prese con una
crisi devastante, temono
un calo delle vendite per-
ché i consumatori potreb-
bero preferire i centri
commerciali, dove il par-
cheggio è gratuito.

Scattano le prime proteste dei residenti del centro e dei commercianti contro le strisce blu

Parcheggi, tutte le incognite
I tempi stretti per rilasciare gli abbonamenti e le nuove regole «segrete»

In fondo l’ampliamento
delle aree sosta «blu» è
andato aumentando
progressivamente. Con
l’ultimo rinnovo del
contratto tra Comune di
Latina e Consorzio Ur-
bania una serie di spazi
sempre entro la circon-
vallazione sono diventa-
ti a pagamento per l’in-
tera giornata, mentre
negli anni precedenti
erano compresi tra
quelli a pagamento solo
nelle ore antimeridiane.
Inoltre adesso gli spazi
dentro il centro storico
sono «free» nei pome-
riggi precedenti i festivi
e nei giorni festivi. Con
l’introduzione degli ab-
bonamenti cambia an-
che questa opzione. In
questa fase di passaggio
ci sono poi aspetti orga-
nizzativi, come la sosti-
tuzione dei parcometri
con quelli nuovi, la rac-
colta delle domande dei
residenti, la verifica dei
dati e la consegna dei
talloncini da esporre
sulle auto, pena multa
come se non si fosse pa-
gata la tariffa oraria. Se
si pensa che per distri-
buire i permessi di in-
gresso e sosta durante il
Raduno degli Alpini di
maggio scorso c’è voluto
quasi un mese, dedicato
sostanzialmente alle ve-
rifiche sulle residenze, si
può immaginare quanto
tempo occorrerà per il
rilascio degli abbona-
menti ai residenti aventi
diritto. Per la prima au-
to, per la seconda, la ter-
za... Secondo il contratto
in essere Urbania deve
provvedere a pubbliciz-
zare adeguatamente il
nuovo sistema e le sue
regole; informazioni che
dovrebbero arrivare a
tutti i cittadini tramite
posta ordinaria o elet-
tronica. Ma tutti sanno
che è forse impossibile
immaginare una infor-
mazione civica di questo
tipo.

PER GRADI

L’ a s s e s s o r e :
a g evo l a z i o n i
ai dipendenti

L'ASSESSORE provinciale Ge-
rardo Stefanelli interviene sul
riassetto della viabilità del Co-
mune di Latina chiedendo age-
volazioni per i dipendenti della
Provincia non residenti nel capo-
luogo pontino. «La nuova mappa
dei parcheggi comunali - afferma
Stefanelli - prevede la sosta a
pagamento intorno alle sedi isti-
tuzionali distaccate della Provin-
cia, là dove prima era gratuita:
strisce blu al posto delle strisce
bianche. Su questa sentita pro-
blematica vorrei raccomandare
al sindaco Zaccheo di prevedere
forme di abbonamento che age-
volino la sosta dei dipendenti».

I costi delle tariffe adeguate dal Consorzio Urbania

Come un’altra tassa
Quanto paga chi abita dentro la circonvallazione

P R E S TO le abitudini in centro cam-
bieranno: parcheggi a pagamento
ovunque per chi lascia la propria
vettura in sosta all’interno della cir-
convallazione. Un sistema per per-
mettere al Comune e al Consorzio
Urbania di fare «cassa». Non ci sono
motivazioni ambientali, di lotta al-
l’inquinamento e educazione alla
mobilità alternativa. Semplicemen-
te perchè le strisce blu sono l’unica
novità non accompagnata da per-
corsi ciclabili, da un adeguato siste-
ma del trasporto pubblico, nè dalla
creazione di parcheggi di scambio.
Si paga e basta, o si va a piedi,

lasciando la macchina fuori dal cen-
tro, dove, presumibilmente aumen-
terà la «lotta» per un posto gratuito.
I negozianti, temendo la fuga verso
i centri commerciali (quelli veri e
coperti e non quelli naturali tanto
sbandierati), chiedono almeno qual-
che spazio a disco orario di 30 minu-
ti per i clienti. Tuttavia, i residenti
del centro avranno tutti l’esenzione
per la prima automobile di famiglia
mentre i lavoratori delle zone inte-
ressate dal nuovo piano della sosta,
vale a dire all’interno della circon-
vallazione, potranno usufruire di ta-
riffe agevolate proprio come per le

altre vetture di chi vive in centro. Per
farlo bisognerà presentare una do-
manda che ancora non è disponibile.
Cambieranno anche le tariffe per la
sosta temporanea. L’ora passerà dai
60 centesimi attuali a 70 mentre gli
abbonamenti mensili costeranno dai
10 euro per la seconda auto dei
residenti ai 50 euro per l’ordinario.
Quelli annuali invece andranno dai
100 ai 500 euro sempre a seconda
della tipologia del richiedente. A chi
ne avrà diritto saranno fornite delle
vetrofanie da applicare all’interno
dell’automobile.
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